
di MASSIMILIANO SCIULLO

I l rettore del Politecnico di Torino, Stefano Corgnati, è stato ri-
confermato all’unanimità presidente di Cluster — Consortium 
Linking Universities of Science and Technology for Education 

and Research, la rete che riunisce 13 tra le più prestigiose univer-
sità europee attive nei settori della scienza, dell’ingegneria e del-
l’architettura. Della nuova segreteria di Uil Piemonte che nei 
giorni scorsi ha visto l’elezione di Chiara Maffè al timone del sin-
dacato, invece, faranno parte anche Domenico Albanese, Ales-
sandro Carlicchi, Marco Secci e Patrizia Vario. Il tesoriere è 
Giancarlo Anselmi.  Sono stati invece giorni di cambiamento 

(ma anche di scelte nella continuità) 
per quanto riguarda l’Agenzia del-
la mobilità piemontese, che ha rin-
novato il proprio Consiglio di Ammi-
nistrazione: alla guida, con la carica 
di presidente, è stata riconfermata 
Cristina  Bargero,  riconfermati  
consiglieri anche Raffaele Bianco, 
per il bacino della Città metropolita-
na di Torino e Davide Gilardino,  
per il bacino del nord-est. Entrano 
in Consiglio Gian Paolo Lumi, per 
il bacino sud-est e Davide Sanna-
zarro  per il  bacino sud.  L’Assem-
blea nazionale del Corpo Naziona-
le Soccorso Alpino e Speleologi-
co, nei giorni scorsi, ha nominato al-

l’unanimità Pier Giorgio Baldracco (torinese, classe 1949) come 
presidente onorario del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spe-
leologico. Per il Presidio Sanitario San Camillo il nuovo diretto-
re generale è Gianluca Manzo, già in forza al Presidio dal 2007 
come direttore amministrativo. 

Novità anche per quanto riguarda il mondo della politica. L’as-
semblea provinciale di Sinistra Italiana a Torino ha scelto Alber-
to Re come nuovo segretario provinciale. Raccoglie il testimone 
da Roberto Bacchin. Sono eletti in segreteria Elena Variara, Va-
lentina Cera e Luca La Vaille. Simone Baglivo è stato confermato 
tesoriere. Sul fronte dei grandi eventi e del congressuale, nei gior-
ni scorsi è stato nominato anche il Comitato Scientifico di Re-
structura, evento ospitato all’Oval Lingotto: si tratta di Carla Bar-
tolozzi, Elena Bo, Barbara Salomone, Cristiana Chiorino, 
Giulia Crespi, Lorenzo Minniti, Fabrizio Polledro, Giacomo 
Pagani e Luciana Restuccia. Insieme a loro anche Valentina 
Morabito, exhibition manager Restructura-GL events Italia e Ma-
ria Chiara Voci. 
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di FRANCESCO ANTONIOLI

C’ è un pezzo di  storia  indu-
striale ferroviaria piemonte-
se a stelle e strisce. È firmata 

dalla Wabtec a Piossasco, lungo la 
strada che porta a Volvera e all’auto-
strada per Pinerolo. È l’acronimo di 
Westinghouse Air Brake Technolo-
gies Corporation, che s’insediò qui, 
nell’hinterland  torinese,  nel  1906,  
forte  delle  vicine  Ogr,  le  Officine  
grandi riparazioni ora fucina di star-
tup. Una pepita quasi nascosta con 
understatement sabaudo, ma sem-
pre all’avanguardia, che ha avuto va-
rie successioni azionarie nel tempo.

Nata  120  anni  fa  come  Westin-
ghouse, Brake (freni) Company, poi 
divenuta Brake&Signal  (freni e se-
gnalatori),  la  società è poi entrata 
nell’orbita della svedese AB Brom-
sregulatorer (divenuta nel 1990 Sab 
Wabco).  Nel  2004  sono  arrivati  i  
francesi della Faiveley Transport, ac-
quisita nel 2016 dagli americani e de-
finitivamente in  Wabtec  dal  2019.  
L’azienda è tornata così sotto il con-
trollo di un gruppo erede della tradi-
zione Westinghouse.  Adesso Wab-
tec è leader a livello mondiale nella 
fornitura di attrezzature, sistemi, so-
luzioni digitali e servizi per numero-
si settori: trasporto merci e passeg-
geri, soprattutto su rotaia, porti, lo-
gistica, nei settori minerario, indu-
striale e marittimo. Piossasco è uno 
dei  quattro  stabilimenti  italiani.  
Lungo lo Stivale hanno anche otto 
centri assistenza clienti.

«Con radici che risalgono a Geor-
ge Westinghouse, Thomas Edison e 
Louis Faiveley, Wabtec ha sempre 
sviluppato tecnologie e implemen-
tato soluzioni per soddisfare le esi-
genze sia dei privati sia delle ammi-
nistrazioni pubbliche», spiegano Fi-
lippo Scotti, presidente del gruppo 
aziendale  Wabtec  Transit  Rolling  
Stock Components  e  membro  del  

Cda di Wabtec Italia, e Rocco Minà, 
responsabile  del  sito  di  Piossasco.  
Presente in oltre 50 Paesi e con pro-
dotti in uso in oltre 100, Wabtec con-
ta oltre 500 clienti nel mondo. I rica-
vi del 2025 svettano a quota 11,2 mi-
liardi di dollari, il gruppo ha circa 
31mila addetti e oltre 8mila brevetti 
depositati in tutto il mondo.

A Piossasco, su una superficie di 
22.000 metri quadrati, lavorano 674 
dipendenti. Il 26% si dedica a inge-
gneria, ricerca e sviluppo, il 24% al-
l’assistenza clienti, gli altri sono im-
piegati e tecnici specializzati. Il sito 
è centro di eccellenza globale per i 
sistemi di controllo dei freni dei tre-
ni e la generazione di aria, dalla pro-

gettazione alla produzione. Si occu-
pano di centraline elettroniche, di-
spositivi  pneumatronici,  compres-
sori  oil-free,  software.  Producono  
componenti originali per i costrutto-
ri, e assistono gli operatori, con ri-
cambi, riparazioni e revisioni. All’in-
terno del sito c’è il roller, la “ruota”: 
«È un sistema brevettato da Wabtec 
per simulare ogni tipo di condizione 
avversa sull’aderenza tra la ruota e 
la rotaia, un unicum a livello mon-
diale», racconta Matteo Frea, diret-
tore della ricerca e sviluppo presso 
Wabtec. Da Piossasco, tra i molti pro-
dotti, escono equipaggiamenti origi-
nali – comando freni e generazione 
aria – per i treni ICE4 (Intercity-Ex-
press 4), i convogli di punta ad alta 
velocità della Deutsche Bahn, pro-
gettati per massimi comfort e mag-
giore sostenibilità. 

Oppure  i  comandi  freni  per  il  
Réseau Express de Montréal, la me-
tro di Catania e le carrozze Nif (New 
Intercity Fleet), i nuovi treni passeg-
geri a due piani introdotti in Austra-
lia nel Nuovo Galles del Sud per col-
legare Sydney con le vicine regioni. 
C’è un welfare interno molto avanza-
to e  apprezzato  dai  dipendenti.  E  
persino arnie con 50mila api per mo-
nitorare l’impatto ecologico sul ter-
ritorio. 

A Piossasco la fabbrica 
dei freni intelligenti 
per i treni di tutto il mondo
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